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Meditazione di fra John Luke Gregory, Convento di Santa Maria della Vittoria - Rodi 

(Giovedì della I settimana - Mt 7,7-12) 

 

 

 

Il Signore ti dia Pace!  

Sono P. John Luke Gregory, Guardiano del Convento di Santa Maria della Vittoria di Rodi. 

 

Il Vangelo di oggi ci dà una Regola d'oro: "Tutto ciò che volete che gli altri facciano a voi, anche voi 

fatelo a loro". Questa regola di condotta è un riassunto del dovere di ogni cristiano verso il prossimo 

ed afferma un principio etico fondamentale.  

 

Dio è presentato come un Padre generoso e amorevole che è desideroso di elargire i Suoi doni ai figli 

che lo invocano. Gesù comanda ai Suoi seguaci di chiedere e cercare continuamente, con la certezza 

che troveranno e riceveranno. Ci dice che i doni di Dio sono accessibili e tutto ciò che dobbiamo fare 

per riceverli è chiederli e cercarli. Come Padre amorevole e generoso, Dio veglia sui nostri veri bisogni 

e risponde sempre alle nostre preghiere, anche se a volte semplicemente non lo riconosciamo. Dio 

risponde alle nostre preghiere in tre modi:  

Ci dice di "sì" e ci dà ciò che Gli abbiamo chiesto; ci dice di "no" e ci dà qualcosa di meglio; oppure 

ci chiede di aspettare, per poi concederci ciò per cui Lo abbiamo pregato.  

Il Signore cerca sempre ciò che è meglio per noi e risponde alle nostre preghiere secondo il Suo piano 

perfetto: da parte nostra, dobbiamo fidarci di Lui e presentargli le nostre necessità nella preghiera.   

 

Dio opera secondo un principio di reciprocità ed è per noi il perfetto esempio di donazione; dobbiamo 

imitare il Suo modo di agire dando agli altri tutto ciò di cui hanno bisogno, sia che si tratti del nostro 

tempo, di un nostro talento, o di un aiuto materiale. Il modo in cui ci rapportiamo con gli altri rivela 

chi siamo e decide il nostro destino eterno con Cristo.  

 

In tutto questo, dobbiamo prestare attenzione al fatto che noi siamo attivamente coinvolti nel processo 

di ricezione dei doni di Dio.  Infatti, Dio non ci elargisce i suoi doni automaticamente, ma siamo 

chiamati a vivere la Regola d'Oro, a "fare agli altri ciò che vorremmo che gli altri facessero a noi". Dio 

ci chiama a rapportarci con i nostri fratelli e sorelle con amore, rispetto e generosità.  

 

In questo tempo di preghiera e riflessione, chiediamoci quindi: "Come ho trattato le persone intorno a 

me in questi ultimi giorni? Come posso aiutare i miei fratelli e le mie sorelle in Cristo durante questo 

tempo di Quaresima?”.E ancora: “In che modo sono stato un esempio dell’amore di Dio per gli altri, 

specialmente per coloro che sono più bisognosi e più emarginati?”.  

 

Pace a voi dalla Terra Santa! 


